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Il resoconto che segue si svolge nella comunicazione con “una” guida-formatrice che si caratterizza per le 
prevalenti energie di tipo mistico-scientifico. Questo tipo di relazione è molto impegnativa sia dal punto di 
vista culturale che linguistico, tuttavia è fortemente vibrazionale ed intensa sia per la forte energia che ne ho 
percepito all’atto di fare questa esperienza, sia per i contenuti che vengono illustrati in modo molto 
condensato. La difficoltà che ho trovato nel riuscire a trovare parole e concetti adeguati a trasferire il senso 
ed i contenuti di tale esperienza, probabilmente rendono la trascrizione un po’ troppo ermetica ed enigmatica 
per molti…forse poco comprensibile alla maggior parte delle persone. Chiedo la vostra benevola 
comprensione per tutto ciò e vi invito fraternamente a cercare la sincronizzazione tra ciò che leggerete ed i 
vostri pensieri. 

Juan: Chi siete? Questo suono-colore mi è nuovo… con chi posso trattare ora? Sono centrato e sono 
pronto a raccogliere i vostri insegnamenti. Benvenuto…chiunque tu sia… attendo e respiro 
con le onde del mare…. 

Taerohm: Bentornato a te! Siamo Taerohm, la fusione di tre anime di primo grado: una con 
esperienza eterico-scientifica di provenienza centroamericana, una con esperienza narrativa 
di provenienza valhalliana (norvegese) e l’altra con esperienza meditativa di provenienza 
orientale. Nel nostro processo di fusione abbiamo sincronizzato le nostre culture e le nostre 
energie, superando ogni altra divisione etnica, culturale, sessuale e religiosa, che esistevano 
nelle precedenti forme fisico-terrestre. Ed ora siamo qui per assolvere al nostro 
compito…secondo il nostro contratto celeste. 

Juan: Mi è chiaro questo concetto di fusione eterico-transculturale e vi ringrazio della vostra 
amorevole disponbilità. Da diversi giorni mi ero preposto di contribuire a creare le condizioni 
energetiche per poter avere delle risposte: aspettavo l’interlocutore disponibile…posso dire a 
te/voi?…Come mi devo rivolgere al singolare o al plurale? 

Taerohm: Immagino abbia a che fare con il gioco dello sfogliare la cipolla… o no?  

[Mi permettono di focalizzare meglio la loro forma…meravigliosa…un maestoso triangolo vivo e luminoso e 
ad ogni suo lato intravedo un viso e una forma umana in movimento: due maschili e una femminile con delle 
sembianze che richiamano le loro origini geografiche…davvero una grande emozione e una grande 
sorpresa per me!]. 

Juan: Ehm, sì in parte è così…volevo chiedere qual è l’organo del corpo fisico che ci permette di 
“sfogliare la cipolla” e ci dà l’opportunità di spostare il nostro punto cognitivo di realtà fisica in 
modo auto-controllato? 

Taerohm: Non è una parte del corpo fisico, ma è un sistema di organismi e di funzioni che 
interagiscono sia a livello fisico che energetico in questo processo di distacco percettivo. Non 
è quindi una specifica parte del corpo fisico come, ad esempio, il complesso cerebrale, il 
flusso della spina dorsale, il sistema di trasmissione epiteliale (la pelle) oppure il complesso 
neuro-vegetativo, che pur essendo tutti di vitale importanza per l’esistenza biologica non 
rappresentano (se non in minima parte) il complesso intreccio di interelazioni che 
scaturiscono dall’Autocosciente Primitivo (AP). Per farti un esempio l’AP è come il vostro 
pilota di F1 che, se stimolato ed addestrato adeguatamente, è in grado di spostare la 
coscienza dallo stato fisico-solido a quello astrale-mentale. 

Juan: Come può l’AP interagire anche con l’ambiente esterno si fisico che eterico? 

Taerohm: l’AP è in grado, in modo simile alle vostre radio a multifrequenza (AM-FM-LW…), di 
emettere pensieri-azioni su alcune bande di frequenze “deboli” (secondo le vs. scale di 
misurazione). L’ambiente e la forma del sé reagiscono entrambe al pensiero “debole” e li 
collega in modo indissolubile secondo un procedimento dialettico di comunicazione con 
gamme multidimensionali ed a multi-frequenze. 

Juan: Quindi anche le parole-parlate ed i pensieri-pensati, così come facciamo ogni giorno di là… qui 
non esistono più, si trasformano….perché? Dove vanno? 

Taerohm: Qui, come puoi direttamente riscontrare, le parole vengono sostituite da rappresentazioni 
visive e da concetti ad azione emozionale. I pensieri-azione manifestano la loro peculiare 



realtà e più aumenta l’auto-controllo sul pensiero e maggiormente aumenta la capacità di 
trasmissione diretta (non mediata dal linguaggio-parlato) lungo il veicolo della frequenza 
vibrazionale. 

Jume : Ma fino a quale punto si riesce ad operare l’auto-controllo sul proprio pensiero? Come devo 
fare per “andare oltre” la barriera, la porta o come dir si voglia? 

Taerohm: Il maggior grado di tensione possibile nell’autocontrollo del pensiero è… l’assoluto 
abbandono….mantieni la calma e non perdere il centro di focalizzazione…Non esistono altre 
barriere se non quelle  che ci autolimitiamo energeticamente di superare.  
Come sai vi sono numerosi ed immensi “serbatoi” che raccolgono pensieri ed emanazioni di 
ogni tipo…occorre riconoscerli e…non farsi catturare al loro interno… leggeri come farfalle e 
decisi come il vento! 

Juan: Ma quelle forme che si “vedono”, che in certi passaggi percepisco in modo netto, cosa sono a 
cosa servono?  Io non le riconosco come pensieri prodotti da me, almeno non in modo 
volontario e consapevole…. 

Taerohm: Le forme che si vedono sono un linguaggio di tipo rappresentativo, più o meno conforme 
alle diverse strutture energetiche di comprensibilità. Allo stesso modo la frequenza 
energetica è in sintonia ed è collegata con la velocità vibratoria personale e di gruppi su 
specifiche lunghezze d’onda. L’unico modo per comprendere questo linguaggio è quello di 
provarlo immergendoci totalmente nella sue strutture e nei suoi codici. 

Juan: Perché la nostra attuale visione della realtà, dell’universo, ecc. è comunque ed inevitabilmente 
limitata dalla ristretta gamma dei nostri sensi fisici? Cioè, noi umani e terrestri di questo 
tempo siamo fatti in questo modo, con questi limiti e possibilità…al di là dei quali la nostra 
struttura materiale dei sensi e degli organi fisici non possono andare.  

Taerohm: Noi crediamo che ogni cosa sia al posto giusto nel momento giusto…rispetto al Piano della 
Creazione. State cercando da sempre di recuperare (più o meno consapevolmente) dei “super-poteri” per 
ritornare ad essere manifestatamente angeli-fisici… ma questi “super-poteri” non passano attraverso il 
potenziamento dei vostri sensi fisici e psichici, non qui, non là e non ora. (…) 


